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N O T E

Calendario rifiuti

Orario di ricevimento Amministratori
(si consiglia di prendere appuntamento)
DANIELE COLOMBO
Sindaco / Assessore all’Urbanistica, Sicurezza e Bilancio
Sabato dalle 10.00 alle 12.00
E-mail: daniele.colombo@comune.carugo.co.it 
LAURA POZZI
Vicesindaco / Assessore all’Istruzione, Sport, 
Comunicazione e Trasparenza
Mercoledì dalle 15.00 alle 16.00 su appuntamento
E-mail: laura.pozzi@comune.carugo.co.it 
FAUSTO LOMBARDO
Assessore all’Ecologia, Ambiente e Protezione Civile
Mercoledì dalle 17.30 alle 18.30 su appuntamento
E-mail: fausto.lombardo@comune.carugo.co.it 
ANTONELLA BALLABIO
Assessore ai Servizi alla Persona e Cultura
Mercoledì dalle 15.30 alle 16.30 su appuntamento
E-mail: antonella.ballabio@comune.carugo.co.it 
VIGANO’ ALBERTO 
Assessore ai Lavori Pubblici
Sabato dalle 11.00 alle 12.00 su appuntamento
E-mail: alberto.vigano@comune.carugo.co.it

Periodico di informazione comunale 
autorizzazione n. 4/84 del 13/2/84
Sede di redazione: Comune di Carugo - Tel. 031 758193
Direttore Responsabile: Daniele Colombo
Caporedattrice e progetto grafico: Carlotta Nespoli
Redazione:  Chiara Arienti, Erica Buzzoni, Mattia Elli, 
Martina Sangalli, Andrea Viganò
Stampa: Stabilimento Tipografico De Rose S.n.c.

Info e numeri utili
REDAZIONE CARUGHESE
carughese@comune.carugo.co.it
COMUNE
via L. Cadorna 3 - Tel. 031.758193
info@comune.carugo.co.it
www.comune.carugo.co.it
BIBLIOTECA (Tel. 031 761570)
Lun - Mer - Ven 15.00 - 18.00
Gio 10.30 - 12.30
Sab 9.30 - 12.30
POLIZIA LOCALE
Lun - Mer 10.00 - 11.00 | Ven 12.30 - 13.30
SCUOLE
Materna Parrocchiale “Bambin Gesù” Tel. 031 761865
Primaria Tel. 031 761115
Secondaria Tel. 031 762613 
CIMITERO
1 Aprile - 30 Settembre 8.00 - 19.00
1 Ottobre - 31 Marzo 8.00 - 17.00
GIARDINI PUBBLICI DI VIA CALVI
1 Maggio - 31 agosto ore 9.00 - 20.00
1 Settembre - 30 Aprile ore 9.30 - 18.00
PROTEZIONE CIVILE
Cell. 329 2505345 - pccarugo@gmail.com
SPORTELLO LAVORO
Mar 10.00 - 11.00 | Tel. 031 758193 - Cell. 333 4251937
CENTRO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA - MARIANO C.SE
Lun-Sab 8.30-12.00/ 13.30-16.00
Dom 9.00-12.00
LILT - LEGA ITALIANA PER LA LOTTA CONTRO I TUMORI
340 0663361
SERVICE 24 - NUMERO VERDE
800 031 233
COMO ACQUA 
Pronto Intervento 800 955 103 | Servizio clienti 800 901 759

Protocollo, Ragioneria, Personale, Segreteria, Sport
Lun - Ven 10.00 – 13.00
Sab 10.00 – 12.00
Servizi Demografici (attivi anche i servizi online)
Lun, Mer, Ven 10.00 – 13.00 
Sab 10.00 – 12.00
Ufficio Messo Comunale
Lun - Sab 10.00 – 11.00
Tributi
Lun, Mer, Gio, Ven 10.00 – 13.00  
Sab   10.00 – 12.00
Servizi alla Persona, Istruzione e Cultura
Mar 10.00 – 13.00 
Mer 15.30 – 17.30 
Gio 10.00 – 13.00
Ufficio Tecnico
Lun, Mer, Ven  10.00 – 13.00

Orario uffici comunali
(si consiglia di prendere appuntamento)

Lunedì:
Multileggero
Carta

Martedì:
Vetro
Umido

Venerdì:
RSU
Umido

* I cittadini che non hanno ancora 
ritirato i nuovi bidoni per la raccolta 
differenziata potranno farlo presso 
il centro di raccolta differenziata 
negli orari apertura.
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L A  P A R O L A  A L  S I N D A C O

Favorevoli, ma contrari...
Acquisto telecamere varchi (leggi targa) e videosor-
veglianza: dopo aver provveduto ad incrementare il 
numero degli agenti di Polizia Locale per il controllo 
del territorio, agli ingressi del paese saranno posizio-
nate delle telecamere “leggi targa” che consentiranno 
di monitorare il flusso dei veicoli in entrata e in uscita 
da Carugo. I cosiddetti “varchi” saranno posizionati in 
via Cadorna sulla nuova rotonda all’incrocio con via 
Benedetto Croce, in via Veneto in prossimità del cen-
tro sportivo, in via Toti utilizzando l’infrastruttura già 
esistente al passaggio a livello, in via Garibaldi sulla 
rotonda al confine con il Comune di Arosio e ai due in-
gressi presenti in località Cascina S. Isidoro. Verranno 
inoltre installate telecamere di videosorveglianza nel 
parcheggio della stazione e nel parco di via Calvi.
Contributo parrocchia per asilo nido e alla scuola 
dell’infanzia per l’acquisto di arredi: per sostenere 
l’impegno della nostra Parrocchia nella gestione di 
una straordinaria realtà quale è la scuola dell’Infanzia 
e per sostenere il progetto di avviare un asilo nido par-
rocchiale sul nostro territorio, il Comune ha stanziato 
un contributo per partecipare alla spesa che dovrà 
essere sostenuta dalla Parrocchia per le opere edili 
necessarie alla realizzazione ed adeguamento delle 
aule e per i mobili e gli arredi della scuola dell’Infanzia. 
Tutto ciò (più di 1 milione di euro di investimenti) è 
stato reso possibile grazie al SOLO voto del gruppo 
consiliare di maggioranza “Partecipo per Carugo”! 
Le minoranze, che non perdono occasione per criti-
care l’operato dell’Amministrazione comunale sulla 
stampa locale o sui propri canali social, fingendo di 
non conoscere le motivazioni che negli anni passati 
non hanno consentito al Comune di spendere risorse 
proprie (così come sopra ben spiegato), e lamenta-
ndo continuamente una generale incapacità degli 
amministratori nel gestire la cosa pubblica, un sotto-
dimensionamento dell’organico della polizia locale e 
uno scarso controllo del territorio, alla prova dei fatti, 
ossia al momento di decidere a favore di interventi 
importanti per il paese, scelgono di votare contro. E 
lo hanno fatto cercando di addurre motivazioni irrice-
vibili e dei tutto fuori contesto, a cui probabilmente 
nemmeno loro hanno realmente creduto, che sono 
state letteralmente azzerate e rispedite ad un mit-
tente imbarazzato dalle nostre puntuali ed argomen-
tate repliche (le registrazioni audio delle discussioni 
in Consiglio Comunale sono facilmente scaricabili 
dal sito Internet del Comune di Carugo). Al netto di 
queste considerazioni politiche, che riteniamo però 
meritevoli di essere portare all’attenzione dei cit-
tadini, la cui reale percezione dei fatti a volte rischia 
di essere influenzata dai “sentito dire” o dai titoli 
dei giornali locali, abbiamo comunque avuto modo 
di dimostrare (se mai ce ne fosse bisogno) come 
l’Amministrazione comunale operi esclusivamente 
nell’interesse dei Carughesi, avendo cura di realizzare 
quanto contenuto nel programma elettorale con cui 
i cittadini nel 2019 ci hanno rinnovato la loro fiducia. 
				              Daniele Colombo

In copertina: Autunno in riserva, esterno giorno. Foto di Marco Elli.

Siamo favorevoli, 
ma votiamo contro! 
Siamo d’accordo con 
questa vostra pro-
posta di investimen-
to, ma non possiamo 
che votare contro. 
Siamo contenti che 
vengano stanziate 
somme per realiz-
zare questi lavori, ma 

il nostro voto sarà contrario. Insomma: favorevoli, 
ma contrari (Sic!) 
Questo è il ritornello che negli ultimi due Consigli 
Comunali è risuonato dai banchi del gruppo 
“Carugo Insieme”. Ritornello assurdo, comporta-
mento contrario all’interesse del paese e di tutti 
i Carughesi e per nulla coerente con quel ruolo 
costruttivo che i Consiglieri Molteni e Cappellini 
millantano di perseguire da tempo. 
Ma andiamo per ordine. Nel corso delle due ul-
time sedute, il Consiglio Comunale è stato chia-
mato a pronunciarsi su due importanti variazioni 
di bilancio, con le quali sono state stanziate comp-
lessivamente somme per 1milione e 200mila 
euro destinate alla realizzazione di investimenti 
che vedranno la luce nel corso dei prossimi mesi:
•	 piano asfaltature strade e marciapiedi (€ 
1.055.000);
•	 acquisto telecamere varchi (leggi targa) e 
videosorveglianza (€ 120.000);
•	 contributo parrocchia per asilo nido (€ 
50.000);
•	 contributo scuola infanzia per acquisto 
arredi (€ 20.000).
Tutti questi investimenti saranno finanziati con 
risorse proprie del Comune. Finalmente, infatti, a 
differenza di quanto accaduto nel corso degli anni 
precedenti, ci troviamo oggi nelle condizioni di po-
ter utilizzare l’avanzo di Amministrazione accanto-
nato. Così come evidenziato nelle pagine di ques-
to informatore comunale e come pun-tualmente 
illustrato nelle discussioni in Consiglio Comunale, 
prima gli anni della pandemia e successivamente 
le incognite legate all’incremento dei costi ener-
getici, hanno consigliato l’adozione di un com-
portamento prudente, mirato ad una gestione 
oculata e parsimoniosa delle risorse finanziarie di 
tutti i Carughesi. Oggi lo scenario finanziario è de-
cisamente ben definito e questa condizione ci ha 
permesso di poter decidere di spendere quanto 
accantonato in precedenza per la realizzazione di 
importanti investimenti, che qui di seguito breve-
mente cerchiamo di descrivere. 
Piano asfaltature strade e marciapiedi: il cospi-
cuo stanziamento di risorse finanziarie consentirà 
di effettuare lavori di manutenzione e di miglio-
ramento delle pavimentazioni stradali e di mar-
ciapiedi delle vie del paese.
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L A V O R I  P U B B L I C I

Da ricordare
Gli articoli da pubblicare sul prossimo numero 
dovranno essere inviati alla redazione entro e non 
oltre giovedì 30 novembre.

!

Lavori pubblici: aggiornamenti 

VIA TOTI

A conclusione dei lavori di scavo, la Via Toti è stata ri-
aperta al traffico veicolare nel doppio senso di mar-
cia, dando così maggior fluidità al transito.
Ricordiamo che i lavori proseguiranno a breve con il 
rifacimento delle tubature dell’acquedotto nel trat-
to davanti alla chiesa, per poi terminare, nei primi 
mesi del prossimo anno, con l’asfaltatura definitiva 
di tutta la via, compresa la sistemazione delle aiuole.

PALAZZETTO DI VIA CALVI

Sono in dirittura d’arrivo i lavori di efficientamento 
energetico della cupola del palazzetto.
Conclusa la stesura del manto isolante e 
dell’impermeabilizzazione, si provvederà alla so-
stituzione dei lucernari e alla rasatura colorata dello 
strato superficiale.
Per richiamare l’immagine ormai consueta della 
struttura si è pensato di riproporre lo stesso colore.

ROTONDA DI VIA CADORNA – DAVANTI AL 
MUNICIPIO
Grazie alle mani esperte dei nostri artigiani e alla 
donazione delle doghe mancanti da parte di un 
privato cittadino, si è conclusa con un risultato ec-
cellente la riqualificazione delle doghe in teak che 
fanno da cornice alla rotonda davanti al municipio.
Si sta pensando ad un ritocco del cordolo per pro-
teggere le doghe dalle ruote dei tir che, in passato 
hanno arrecato parecchi danni.
Infine si provvederà alla sostituzione dei corpi illumi-
nanti e delle essenze arboree. 

DI ALBERTO VIGANO’, Assessore ai Lavori Pubblici 
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A M I C I  A  Q U A T T R O  Z A M P E

Quando si parla di cani in libertà dobbiamo tener 
presente la differenza tra “cane vagante” e i cosid-
detti pet. I primi, che costituiscono circa l’ ottanta 
per cento della popolazione canina mondiale, han-
no una certa dimestichezza nell’essere liberi, nono-
stante le diverse difficoltà che potrebbero incontrare 
nella loro esistenza. I pet, invece, condividono la loro 
vita quotidiana con noi, con un concetto di libertà
completamente differente. Quando per la prima 
volta ci troviamo ad affrontare il momento in cui 
lasciare libero il nostro cane iniziano ad affiorare 
alla nostra mente molte domande: “Lo libero? E se 
si allontana troppo? E se incontra qualche cane? 
E se non ritorna?...” Ma forse le vere domande che 
dovremmo porci sarebbero: “Quando e dove pos-
so lasciarlo libero? Abbiamo, entrambi, raggiunto 
il momento ideale per affrontare un momento di 
libertà? Abbiamo strutturato un buon richiamo? 
Siamo in grado di affrontare le difficoltà che potreb-
bero presentarsi?”.
La normativa ci indica dove i cani hanno la possi-
bi-lità di muoversi senza guinzaglio: nelle apposite 
aree destinate dai Comuni o da privati (aree cani, 
spiagge dedicate...), nelle aree extraurbane (mon-
tagna, campagn...) e negli spazi privati. Ricordiamoci 
sempre di prestare attenzione a regolamenti locali 
che vadano a porre ulteriori restrizioni. Il momento 
ideale per iniziare a liberare il cane è da cucciolo, 
ovvero dall’adozione ai quattro mesi circa. Un cuc-
ciolo, dopo la nascita, inizia ad esplorare, conoscere 
il mondo e sé stesso, ma non ha ancora gli elementi 
necessari per farlo in autonomia e con sicurezza. 
La madre in questa fase diventa la sua base sicura, 
punto di partenza per le esplorazioni e porto sicuro 
dove tornare, dando vita alle cosiddette “esplora-
zioni a stella”. Dopo qualche giorno dall’adozione, il 
cucciolo vedrà in noi una “mamma surrogata”, una 
base sicura secondaria. Consapevoli che in questo 
periodo il cucciolo continuerà ad orbitare intorno a 
noi, è il momento in cui concedere fiducia e liberarlo
distante da pericoli o strade trafficate. Se il nostro 
cane non fosse più in questa fase di crescita, potreb-
be essere utile partire da una condizione di semi-
libertà, con l’ausilio di lunghine. Per evitare possibili 
problemi, dovremmo analizzare la nostra relazione 
con il cane, aver sviluppato una buona fiducia l’uno 
nell’altro e avere una buona comunicazione già a 
partire dal guinzaglio, che ha lo scopo di essere una 
“cintura di sicurezza” in caso di necessità. Doveroso, 
inoltre, individuare zone nuove e tranquille, lontano 
da distrazioni e pericoli, conoscendo il territorio e 
scegliendo aree idonee. In questo modo il nostro
cane sarà tutelato e, allo stesso tempo, non arrecherà 
disturbo a persone e cani che passeggiano nella 
stessa zona. In ogni modo, sapere quando e come 
sganciare il guinzaglio, avere un ottimo richiamo, ri-
conoscere quando è in difficoltà dove è necessario 
il nostro intervento e quando invece avere fiducia 
perché è perfettamente in grado di affrontare una 
data situazione, sono alla base per poter affrontare

questo momento nel migliore dei modi. Il richiamo 
è ciò che ci permette di catturare l’attenzione del 
cane, anche a distanza, favorendo il ricongiungi-
mento. Ricordiamoci che quest’ultimo ha un ruolo 
cruciale nella libertà. Vi starete chiedendo come 
costruire un buon richiamo, facciamo degli esempi.
Dovremmo avere alla base un’ottima relazione, 
mostrandoci propositivi, creando dei momenti di 
gioco o esplorando insieme nuovi posti. Conoscere 
la loro comunicazione, cambiando la nostra postura 
al momento del richiamo, chinandosi, prendendo 
un’altra direzione o modificando la nostra andatu-
ra, potrebbe catturare la sua attenzione e favorire il 
ricongiungimento. Non rincorriamolo per guinza-
gliarlo, potrebbe scambiare il tutto per un momen-
to di gioco, un’acchiapparella. Ma un consiglio tra 
tutti, non sgridiamo il cane quando torna da noi! 
Questo momento non deve essere vissuto con disa-
gio o con timore, ai suoi occhi dovremmo essere in-
teressanti e divertenti. In conclusione, comprendere 
il concetto di libertà per il cane e la sua importanza 
è il primo passo per essere proprietari più consape-
voli. Ricordiamoci che il cane è un essere vivente 
e pensante, che segue degli istinti, quindi liberare 
il cane può comportare dei rischi. Oltre a ciò, dob-
biamo tenere presente che ogni individuo ha pro-
prie attitudini e caratteristiche soggettive. Un cane 
da caccia, molto probabilmente, prenderà una di-
stanza maggiore, faticando maggiormente a ricon-
giungersi, rispetto ad un pastore conduttore. Questi 
vogliono essere degli spunti per poter raggiungere 
l’obiettivo che ci siamo posti e non dimentichiamo 
che, per essere guidati verso la scoperta di questo 
meraviglioso mondo, possiamo sempre chiedere 
l’aiuto di un educatore o istruttore cinofilo.

Per informazioni: Centro Cinofilo Annusami 
Via Cascina Incasate, Carugo
info@annusami.net - 3515068846 - www.annusami.net

Spazi pubblicitari
Promuovi il tuo negozio o la tua attività sul 
Carughese. Per informazioni su costi e modalità 
rivolgersi all’Ufficio Cultura del Comune (tel. 031-
758193 interno 3) o contattare l’indirizzo di posta 
elettronica: cultura@comune.carugo.co.it.

C’è una questione che vi sta particolarmente a 
cuore? Un tema che vorreste vedere affrontato 
dall’Amministrazione Comunale? Potete inviare 
la vostra segnalazione al Carughese. La redazione
sarà lieta di valutare suggerimenti ed eventual-
mente affrontare l’argomento segnalato su uno 
dei prossimi numeri dell’informatore comunale. 
Tutte le segnalazioni, lettere e articoli vanno in-
viate a: carughese@comune.carugo.co.it.

Dillo alla redazione

Annusiamo la libertà...
DI CENTRO CINOFILO ANNUSAMI 
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G R U P P I  C O N S I L I A R I

Parliamo di... esposto alla Corte dei Conti
DI CARUGO INSIEME

In data 12 ottobre, abbiamo inviato un esposto alla 
Corte dei Conti, in merito ai debiti fuori bilancio, al 
fine di consentire la verifica dell’eventuale sussisten-
za di responsabilità, connesse alla violazione di dispo-
sizioni di legge che disciplinano la corretta gestione 
delle risorse pubbliche, nonché la regolarità con-
tabile e amministrativa. Nella seduta del Consiglio 
Comunale del 25 settembre, abbiamo sottoposto 
una serie di domande al Sindaco e al Segretario co-
munale, in merito al riconoscimento dei debiti fuori 
bilancio, a causa di un danno erariale, dal momento 
che, a nostro parere, la proposta deliberativa sotto-
posta al Consiglio risultava carente d’informazioni. 
Non abbiamo, tuttavia, avuto alcun riscontro poiché 
il Sindaco le ha ritenute “un’istruttoria che esula dal-
la discussione al punto all’ordine del giorno”.
In estrema sintesi: il debito fuori bilancio consiste 
negli oneri di mora e spese legali per il mancato 
pagamento, nei tempi, nelle fatture per le quali era 
stato accantonato l’importo necessario al pagamen-
to. A dire del Sindaco, il Comune anticiperà le spese 
legali e gli interessi di mora al fornitore, ma queste 
spese verranno poi addebitate ai responsabili che 
saranno a loro volta individuati dall’istruttoria che 
farà la Corte dei Conti. Come il Sindaco ricordava, 
dall’adozione della legge Bassanini (2006), c’è stata 
la distinzione tra la parte politica e la parte tecnica, e, 
di conseguenza, tutte queste questioni riguardano 
esclusivamente i responsabili delle varie aree.

Peccato, però, che si sia di-
menticato dell’esistenza de-
gli organismi di controllo 
preposti che hanno tutte le 
facoltà per intervenire, per 
evitare, Segretari comunali in 
primis.
Il fatto si protrae dal 2014, 
inoltre, ci chiediamo come sia 
possibile che una delibera di 
Consiglio Comunale sia stata poi modificata da al-
tro organo, vale a dire, dalla Giunta Comunale, cosa 
che non è assolutamente prevista dal TUEL, anzi! Al 
riguardo, abbiamo chiesto la correttezza dei diversi 
atti assunti dalla Giunta Comunale a modifica di 
quanto deliberato dal Consiglio Comunale nel lon-
tano 2014. Oltre a ciò, vi sono, poi, un’ulteriore serie 
di “anomalie”: dalla polizza fideiussoria presentata 
e emessa da Confidi “minori” privi di abilitazione al 
rilascio di garanzie nei confronti del pubblico - come 
segnalato da Banca d’Italia - alle tempistiche non 
rispettate sia in fase di redazione degli atti ammi-
nistrativi, sia in termini di adempimento di lavori da 
parte delle imprese coinvolte e non effettuati. Tutto 
questo e molto altro per dimostrare che la riteniamo 
una vicenda assurda, che si protrae da quasi dieci 
anni e di cui non è facile avere accortezza: agli organi 
competenti, fare chiarezza.

Invitiamo chiunque abbia delle considerazioni o proposte a contattarci e dialogare con noi tramite i nostri canali 
social (Instagram e Facebook) e all’indirizzo e-mail: carugo.insieme@gmail.com. 

Ricordiamo, inoltre, che è disponibile il nostro sito internet in cui sono pubblicate tutte le mozioni, 
le interpellanze e le interrogazioni presentate in questi anni di lavoro: http:\\www.carugoinsieme.wordpress.com.

Lunedì 25 settembre si è svolto il primo degli incontri del-
la rassegna “Insieme in salute” dedicata ai temi della sa-
lute femminile. Relatrice principale delle serate è la dot-
toressa Stefania Citterio, ginecologa. Ottimo l’afflusso di 
pubblico che ha dimostrato apprezzamento per i temi trat-
tati. Ricordiamo, l’ultimo dei tre appuntamenti, in program-
ma per lunedì 27 novembre e dedicato alle infezioni geni-
tali, problema che, purtroppo, affligge molto più di quanto si 
voglia pensare e senza distinzione d’età. I posti sono limitati, 
quindi, invitiamo le interessate ad iscriversi quanto prima.

Insieme in salute
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G R U P P I  C O N S I L I A R I

Debiti fuori bilancio... ormai la normalità!
DI L’ALTRA CARUGO

Cari cittadini carughesi,
questo mese vogliamo portare alla vostra atten-
zione un fenomeno per noi preoccupante che 
da qualche mese si sta verificando all’interno dei 
rendiconti comunali.

Stiamo parlando del riconoscimento dei debiti 
fuori bilancio, questi dovrebbero costituire eventi 
rari e straordinari nella vita economica comunale. 
Purtroppo dobbiamo evidenziare che negli ulti-
mi periodi sono tutt’altro che rari, anzi sono dive-
nuti molto frequenti e ciò ci preoccupa per due 
ordini di motivi.

Il primo motivo è innanzitutto il fatto che, a 
nostro parere, il ricorrere frequentemente allo 
strumento del riconoscimento dei debiti fuori 
bilancio significa, testimonia ed evidenzia, un 
“disordine” nei resoconti economici comunali, un 
non tenere sotto controllo i conti stessi. Siamo 
chiamati ad approvare rendiconti, consuntivi o 
previsionali, dei quali non abbiamo la certezza 
della completezza. E queste rettifiche continue 
ce ne danno la prova.

Il secondo ordine di motivi, che desta la nostra 
preoccupazione, risiede nel fatto che non sem-
pre debiti fuori bilancio sono generati da “dimen-
ticanze”, infatti, come capitato nell’ultimo caso 
portato all’attenzione del Consiglio Comunale, i 
debiti fuori bilancio sono generati da ciò che noi ci 
sentiamo di definire errori e non semplicemente 
dimenticanze. I debiti fuori bilancio sono costi-
tuiti da interessi di mora e da spese per decreti 
ingiuntivi su debiti riconosciuti giusti, dovuti, 
senza contestazioni, e tuttavia non pagati 
dall’Amministrazione con l’unica motivazione 
che così è stato deciso dal responsabile dell’ufficio 
competente nonostante i ripetuti solleciti sia da 
parte del creditore che da parte del Sindaco stes-
so. Sembrerebbe che in nessun caso tali debiti 
rimarranno a carico del Comune di Carugo, così, 
perlomeno, ci è stato garantito dal Sindaco nella 
sua relazione durante il Consiglio Comunale.

Cosa possiamo dire su questa vicenda a dir poco 
surreale?

Innanzitutto speriamo davvero che queste som-
me non restino a carico definitivo del Comune di 
Carugo, ma ciò non toglie che il Comune le abbia 
anticipate a livello finanziario e chissà per quanto 
tempo questo anticipo resterà comunque non 
rimborsato, visto che è a conoscenza di tutti che, 
queste pratiche di riaddebiti ai così detti respon-
sabili, sono pratiche molto lunghe a livello tem-
porale, quindi, in ogni caso, il Comune si è 

Siamo sempre a disposizione dei cittadini carughesi a questi indirizzi: 
Facebook: L’altra Carugo

Mail: infolaltracarugo@gmail.com

privato della disponibilità di 
queste somme e l’eventuale 
rimborso arriverà, noi pensi-
amo, tra diversi anni. Perciò, 
in qualsiasi modo si con-
cluderà questa vicenda, il 
Comune di Carugo avrà una 
mancata disponibilità delle 
risorse di cui stiamo parlan-
do per molto tempo.

Ma c’è anche un secondo aspetto della questione 
che a noi preoccupa moltissimo, ossia, secondo noi, 
non si è fatto tutto quello che si sarebbe dovuto fare, 
politicamente e legalmente, per prendere le distanze 
da un atteggiamento che il Sindaco stesso ha defini-
to un errore, un atteggiamento quindi non condiviso 
e reputato non corretto dall’Amministrazione.

A nostro parere non basta chiedere verbalmente a 
un responsabile dell’ufficio che vengano compiuti 
degli atti ritenuti dovuti, perché, nel momento in cui 
questi atti non vengono comunque compiuti, noi ri-
teniamo un dovere imprescindibile rivolgersi a coloro 
che possono e devono prendere delle posizioni pre-
cise, pensiamo al Segretario comunale e pensiamo 
addirittura al Prefetto.

Non sono sufficienti le rimostranze verbali ma oc-
corre far sì che il dissenso per certe prese di posizione 
venga definito a livello formale in modo inequivoca-
bile. Noi riteniamo inconcepibile e inammissibile che 
si dica o ci si limiti a dire, “ma io l’avevo detto”. No, 
non siamo in un consesso di amici e parenti, per cui 
la forma verbale è la forma privilegiata.

Qui siamo in un ambito ufficiale dove si gestiscono le 
risorse di una comunità e i richiami verbali possono 
andare bene come primo, anzi primissimo, approc-
cio, ma poi, se tali richiami non hanno nessun tipo 
di esito vanno assolutamente fatti seguire degli atti 
formali, delle prese di posizione ufficiali, che in questa 
vicenda non sono state assolutamente attuate.

Questo è ciò che ha provocato in noi un profondo 
disagio e turbamento non solo e non tanto per il de-
bito fuori bilancio in sé, quanto per il tipo di approccio 
e di atteggiamento che sono stati messi in campo 
dall’Amministrazione che governa questo paese. Ci 
appare un modo di affrontare i problemi e le que-
stioni senza la giusta risolutezza e la giusta autorità 
soprattutto quando il tema sono le risorse dei citta-
dini e quindi della nostra comunità.

Noi le distanze da questo modo di agire le prendia-
mo in modo netto.

Senza SE e senza MA.
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Aggiornamenti dalla Protezione Civile

La stagione estiva appena conclusa ci ha visti im-
pegnati sotto diversi fronti. Il più impegnativo è sta-
to sicuramente quello del rischio idrogeologico, visti 
i forti temporali che hanno colpito la nostra zona.  
L’evento più impegnativo  si è verificato la notte del 
4 luglio, quando il nostro paese  è stato colpito da 
un violento temporale con vento e grandine che, a 
tratti, ha raggiunto un’intensità di precipitazione re-
cord: ben 250 mm/ora.
Grazie all’utilizzo della nuova motopompa carrellata 
e delle altre pompe a nostra disposizione (elettriche 
e diesel) siamo riusciti ad aiutare numerosi ca-
rughesi in difficoltà a  svuotare cantine, case e strade 
dall’acqua e dai detriti fangosi. Per essere informati 
e così prevenire, per quanto possibile, questi eventi 
estremi è importante che tutti i cittadini siano ag-
giornati sulle allerte meteo di Protezione Civile 
emanate dal centro operativo regionale scaricando 
le due APP AllertaLOM e RadarLOM. Entrambe le 
app sono disponibili gratuitamente schiacciando 
“installa” su App Store e Play Store. Questo mese ci 
concentreremo su RadarLOM, mentre l’altra APP 
AllertaLOM sarà trattata approfonditamente nei 
prossimi numeri. Le due applicazioni per smart-
phone e i due servizi sono complementari l’una 
all’altra, soprattutto per lo scenario di rischio dei 
temporali forti, dal momento che a causa dell’alta 
localizzazione dei fenomeni non si può prevederne 
l’impatto sul suolo con largo anticipo, ma solo quasi 
in tempo reale. 

RadarLOM è la nuova APP, messa a punto da ARPA, 
di Regione Lombardia per monitorare la distribuzi-
one e l’intensità della pioggia, neve e grandine in 
Lombardia in tempo reale dal proprio smartphone. 
L’app permette di visualizzare su base geografica 
i dati di intensità di precipitazione raccolti dai ra-
dar meteorologici di ARPA - situati a Desio (MB) e 
Flero (BS) - e integrati con quelli della rete radar di 
MeteoSvizzera. Si possono monitorare le precipi-
tazioni nelle 2 ore precedenti e quelle previste entro 
l’ora successiva.
Una volta installata e avviata, partirà un breve tuto-
rial sulle varie funzionalità e, accettati i termini di 
utilizzo e informativa della privacy,  sarà possibile 
visualizzare la mappa con le varie precipitazioni in 
atto in Lombardia.
Inoltre permette di ricevere notifiche in modalità 
‘push’ per essere avvisati in anticipo in caso di feno-
meni intensi, su un massimo di 4 aree individuate 
dall’utente, schiacciando località- aggiungi località 
– scrivendo nella casella “Cerca” il paese di interesse 
– attiva notifiche push ed infine conferma. 

Come  da tradizione,  venerdì 8 dicembre, in occa-
sione della Festa dell’Immacolata, allestiremo sul 
piazzale della chiesa di San Zeno il nostro  banchet-
to, con la distribuzione del vin brulé. Sarà  l’ occa-
sione per incontrarci, bere insieme un bicchiere di 
buon vino caldo e scambiarci gli auguri di Natale. 
Passate a trovarci!

DI DAVIDE PARDINI
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Grazie Giovanni!

Giovanni Fumagalli, classe 1941, uomo animato da 
spirito di condivisione e tolleranza, rispettoso di tutti, 
intriso di profonda cultura è stato per 30 anni  “pre-
stinaio” a Carugo.  Decisivo per lui l’incontro con Don 
Giussani, che come amava raccontare ha radical-
mente cambiato il suo approccio alla vita e agli altri.
Ha approfondito nei suoi studi da autodidatta temi 
etici, spirituali e di attualità, tale interesse  l’ha por-
tato ad impegnarsi come amministratore e anima-
tore della stampa locale, ha infatti collaborato con il 
giornale “Avvenire” ed è stato per 10 anni redattore 
capo del settimanale “Luce” del Decanato di Cantù 
Mariano (1982-1992). Nel 1980, insieme al Sindaco di 
allora, Ariberto Terrenghi,  ha fondato il Carughese, il 
nostro informatore comunale, di cui Giovanni è 

DI ANTONELLA BALLABIO, Assessore alla Cultura e ai Servizi Sociali 

stato responsabile di redazione fino al 1995, dando 
vita ad un “giornale di informazione dell’attività 
dell’Amministrazione, della vita e delle iniziative cit-
tadine, giornale aperto al confronto e al contributo 
di tutti”.
Giò Fuma, come gli amici più cari lo chiamavano, 
è stato anche poeta. Alcuni suoi componimenti 
sono stati pubblicati nel volume Scrittori italiani del 
Dopoguerra – la Poesia Contemporanea (1985). Nel 
2007 esce “La bianca vela” una raccolta di poesie.  
La sua attenzione agli altri, la sua sensibilità e il suo 
spirito di servizio lo hanno sostenuto negli anni di 
volontariato a Porta Spinola. E’ tra i soci fondatori 
dell’associazione Museo nel ‘900.
I Carughesi lo ricordano con affetto e gratitudine.  

Arrivederci Dottor Cappellini, il medico dei bambini 
Ci ha lasciato il Dottor Cappellini,  pediatra co-
nosciuto e apprezzato sul territorio, che ha accolto 
e seguito nel suo studio centinaia di bambini, svol-
gendo il suo lavoro con grande professionalità e 
umanità. Danilo, il medico dei bambini,  è stato an-
che uomo del suo tempo, seguendo con parteci-
pazione l’attualità, impegnandosi come consigliere 
comunale negli anni ottanta. Da ultimo si è dedicato 
agli studi di teologia alla Facoltà di Milano, mostran-
do con le sue scelte quanto Scienza e Teologia pos-
sono essere vicine e completarsi a vicenda, come 
ebbe ad affermare Giovanni Paolo II.

Carugo e i bambini sono presenti anche negli ultimi 
pensieri di Danilo, dedicati al nuovo asilo nido che 
presto aprirà nella Scuola Parrocchiale e che sarà a 
lui dedicato, come ha suggerito il Parroco Don Paolo. 
Al dottor Cappellini va la gratitudine di tutta la co-
munità carughese.
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“I diritti negati delle donne afghane” 
Martedì 21 novembre, ore 21:00 presso la Biblioteca 
Comunale Mons. Galbiati, video e racconti 
dall’Afghanistan. Una serata per conoscere realtà e 
condizioni delle donne e delle bambine oppresse da 
una cultura che le vorrebbe invisibili. Incontro con 
CISDA Coordinamento Italiano sostegno Donne 
afghane di Milano, associazione di volontariato da 
anni impegnato nella promozione di progetti di so-
lidarietà sociale, formazione, promozione della cul-
tura, tutela dei diritti civili e dei diritti delle donne in 
Italia ed all’estero. 

Un albero per la consapevolezza
Sabato 25 Novembre ore 11:00 presso Parco via Calvi, 
inaugurazione spazio “Donna, vita, libertà” dedicato 
a tutte le donne e agli uomini perché maturino la 
consapevolezza che la violenza sulla donna e le bam-
bine è una delle violazioni dei diritti umani più dif-
fuse, persistenti e devastanti a causa dell’impunità, 
del silenzio, della stigmatizzazione e della vergogna 
che la caratterizzano. Lo spazio sarà dedicato anche 
a tutte le donne e bambine cui viene negata la pos-
sibilità di un’istruzione, premessa e strumento per 
lo sviluppo di persone libere e capaci di scegliere, 
quale è la situazione in Afghanistan, in Iran e in altre 
parti del mondo. 

Appuntamenti al Centro Sportivo
Sabato 11 novembre
Dalle ore 21.00 si balla latino americano con Son 
Salsa ASD

Sabato 18 novembre
Dalle ore 8.00 alle ore 18.00 Mercatino degli hobbisti
Alle ore 20.00 Cena con Delitto “La morte nel de-
stino” con Teatrofralenuvole

Sabato 25 novembre
LEARNING TO FLOYD - Tribute band Pink Floyd

Tempo di openday

Open day della scuola infanzia e nuova apertura 
“Servizio Nido” della scuola parrocchiale Bambin 
Gesù. Appuntamento a sabato 25 novembre alle ore 
10.00 per la presentazione della Sezione Primavera 
e Scuola Infanzia mentre, alle ore 14.00, presenta-
zione nuovo Servizio Nido.
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Carugo, Città che legge: l’8 dicembre la stipula del Patto per la lettura
Venerdì 8 Dicembre alle ore 17.00 presso la sede dell’Associazione Museo Nel 
900 in via Don Gnocchi, 1 avrà luogo la sottoscrizione del Patto per la lettu-
ra del Comune di Carugo da parte di tutte le associazioni, scuole ed aziende 
aderenti. Ringraziamo tutti coloro che hanno espresso la volontà di aderire al 
Patto, condividendo l’idea che la lettura, declinata in tutte le sue forme, sia un 
bene comune su cui investire per la crescita culturale dell’individuo e della
società, uno strumento straordinario per l’innovazione e lo sviluppo econo-
mico e sociale del nostro Comune. Saremo accolti dall’Associazione Museo nel 
‘900 nella nuova Sala polifunzionale, allestita grazie all’impegno e alla tenacia 
dei soci del gruppo.
Programma :
- presentazione del progetto, dei sottoscrittori e Firma del Patto per la lettura
- consegna Assegni di studio agli alunni meritevoli
- incontro con il Presidente ed i soci dell’Associazione Museo nel ‘900
- happy hour offerto dall’Amministrazione

“Compiti e amici”, ritorna l’attività di aiuto compiti in oratorio
La conferenza San Vincenzo di Carugo in collaborazione 
con Parrocchia di Carugo e l’Amministrazione Comunale di 
Carugo ripropone anche per l’a.s. 2023-2024 una attività di 
aiuto compiti rivolta agli alunni della scuola primaria.
I volontari che ringraziamo per la loro disponibilità, saranno 
coadiuvati da un educatore professionale; l’attività si svol-
gerà il sabato mattina dalle ore 9:30 alle ore 11:30 presso
l’oratorio San Luigi in Carugo. Il progetto si pone come fi-
nalità di prevenire disagi e difficoltà e di favorire il successo 
formativo dei ragazzi, in stretta collaborazione con gli inseg-
nanti della scuola primaria.




